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Lo stupore
Jrag:ii

Vertice con Salvini, il premier spiazzato dall'accelerazione su Belloni e dall'apertura di Letta
"Mi a tterrò alla decisione del Parlamento, salvo che qualcuno non faccia una mossa decisiva"

IL RETROSCENA/1

ILARIO LOMBARDO
ROMA

M
ario Draghi diffi-
cilmente lascia
trapelare le pro-
prie emozioni,

ma quando Matteo Salvini
gli comunica che il nome di
Elisabetta Belloni è quello
su cui la Lega è pronta a
orientarsi assieme al Pd e al
M5 S, il volto del premier la-
scia intuire subito tutto il
suo stupore.

Il leader del Carroccio e il
presidente del Consiglio
vengono visti uscire uno do-
po l'altro dalle parti di Via
Veneto. Siamo al crepusco-
lo di una giornata inferna-
le, con il girone parlamenta-
re che ha già bruciato il no-
me della presidente del Se-
nato Maria Elisabetta Casel-
lati, e con lei anche la credi-
bilità della strategia del cen-
trodestra.
Draghi attende di capire

cosa succede. Salvini gli
chiede un incontro per por-
tagli la peggiore notizia che
potrebbe aspettarsi. Gli co-
munica che non sosterran-
no il suo nome, annuncian-
dogli che invece punteran-
no sulla coordinatrice dei
servizi segreti, donna di
grande prestigio, su cui Sal-
vini è certo che converge-
ranno tutti i partiti. Sembra
fatta, forse anche agli occhi
del premier. Ma non è così.
Draghi torna a Palazzo

Serata nera.
a Palazzo Chigi

dopo che anche i dem
sembrano cedere

Chigi adombrato. E chiaro
il motivo per cui il nome di
Belloni rappresenta un'insi-
dia per il capo del governo.
E stato lui a volerla a capo
del Dis, il Dipartimento
dell'informazione per la si-
curezza, e la considera don-
na di assoluta fiducia. Can-
didarla al posto del pre-
mier, è una mossa matura-
ta da giorni tra Movimento
5 stelle e Pd, poi condivisa
con la Lega.
Draghi sapeva come tutti

che era un nome autorevo-
le, con un gradimento tra-
sversale in tutti i partiti, ma
non si aspettava la brutalità
di un'improvvisa accelera-
zione. Rimane colpito so-
prattutto dal fatto che an-
che Letta sembra aver dato
il via libera. Se ne vuole ac-
certare. E così in serata, do-
po che Salvini si intesta la
scelta di una donna e Giu-
seppe Conte lo segue, per ri-
vendicare di avere sempre
sostenuto una candidatura
femminile, il premier con-
tatta il segretario del Parti-
to democratico.
Draghi vuole capire cosa

sta succedendo. Non sa che
sin dall'inizio i dem condivi-
dono il nome di Belloni con
Conte, assieme a Marta Car-
tabia e a Paola Severino.
Belloni non è certo la prima
scelta di Letta. L'ex premier
sa che suona quantomeno
inopportuno che il capo de-
gli 007, seppur da soli sette
mesi, diventi il primo presi-
dente della Repubblica.

Se Berlusconi
si schierasse

I giochi potrebbero
riaprirsi

«Ma è una donna e non pote-
vo certo sottrarmi» è il sen-
so della spiegazione che of-
fre a Draghi.
A Palazzo Chigi è una se-

rata nera. Si respira sbigotti-
mento ovunque. C'è chi ri-
corda quante altre volte Bel-
loni era stata nel carnet del-
le grandi nomine. Solo ne-
gli ultimi giorni è stata in
corsa come capo dello Sta-
to, come presidente del
Consiglio, in caso al Colle
andasse Draghi, e come se-
gretario generale della pre-
sidenza della Repubblica al
seguito dell'ex banchiere.
Meno di una settimana fa
lei ha pure cercato di met-
tersi al riparo da tutta que-
sta attenzione e a Draghi
avrebbe detto: «Spero mi la-
scino in pace».
Proprio sulla nomina di

Belloni ci fu una delle mag-
giori frizioni con Giuseppe
Conte, quando il premier la
mise a capo del Dis al posto
di Gennaro Vecchione, fe-
delissimo del suo predeces-
sore. Anche per questo, non
è difficile immaginare l'u-
more del premier davanti a
una candidatura che lo met-
te così in difficoltà. Sono
ore per Draghi decisive. L'ir-
rigidimento di Silvio Berlu-
sconi sulla sua candidatura
al Quirinale potrebbe esser-
gli fatale.
La telefonata con cui l'ex

presidente della Banca cen-
trale europea ha corteggia-
to il leader di Forza Italia an-
cora ricoverato all'ospeda-

le San Raffaele di Milano
non è bastata. Dentro il par-
tito la considerano tardiva
e insufficiente. Forza Italia
non si smuove dalla convin-
zione che debba restare a
Palazzo Chigi. A Draghi lo
ha ribadito anche il coordi-
natore Antonio Tajani, du-
rante la visita serale dell'al-
tro ieri. Il premier ha rispo-
sto che si atterà «alla deci-
sione che prenderà il Parla-
mento», «salvo che qualcu-
no non faccia una mossa si-
gnificativa che cambia lo
scenario». Non potrebbe
che essere così. Solo se i par-
titi si accordassero tra di lo-
ro, Draghi potrebbe traslo-
care al Quirinale.

I margini per farcela ci so-
no ancora. Silvio Berlusco-
ni non ha gradito lo strap-
po di Salvini e Conte su Bel-
loni, e se il fondatore di Fi
dovesse convergere su Dra-
ghi allora i giochi si riapri-
rebbero. Non è per nulla
semplice, anche perché
mai come ieri in Transa-
tlantico, tra i parlamentari
che materialmente vota-
no, c'era un'aria così decisa
sul bis di Sergio Mattarel-
la. Lo testimonia lo stupore
del presidente della Tosca-
na Eugenio Giani raccolto
tra le chiacchierate dei
grandi elettori: «Sono sce-
so a Roma pensando che in
due giorni avremmo vota-
to Draghi e sarei tornato a
casa—ragiona Giani—. E in-
vece mi sembra che qui sia-
no disposti a votare chiun-
que tranne Draghi». —

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Si parla di noi

0
4
5
6
8
8

Quotidiano



2 / 2

Data

Pagina

Foglio

29-01-2022
4LA STAMPA

Mario Draghi, 74anni, presidente del Consiglio, controlla il telefono rientrando a casa
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